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L’ISTITUTO EUROPEO DI DESIGN

presenta:

“IL TEMPIO DEL DESIGN”.

Nuovi luoghi di culto per una società multietnica

dal 20 al 23 aprile 2007

Spazio Teatro IED Moda Lab

Via Pompeo Leoni 3 - 20141 Milano

OPENING COCKTAIL GIOVEDI’ 19 APRILE ORE 18.00 - 22.00 

In occasione della settimana milanese del design IED presenterà l’evento “Il tempio del design”, un moderno luogo di culto per rispondere alle necessità di una società multietnica.

Cinque i  progetti in mostra a Spazio Teatro IED Moda Lab, che rappresentano un  tempio inteso non solo come luogo di culto, ma anche come luogo di incontro, all’interno del quale sono previsti una biblioteca, un’aula congressi, un’area ristoro e due musei, di cui uno temporaneo e uno permanente.

Ideale la convivenza di dodici credi religiosi, auspicata nelle visioni degli studenti: dai tre di matrice Abramica -Ebraismo, Cristianesimo e Islam- ai tre di origine Induista -Induismo, Buddismo e Giainismo- ai tre estremo orientali -Confucianesimo, Taoismo e Scintoismo- all’antico Zoroastrismo al Sickismo sino alle religioni animiste.

L’allestimento pensato per l’occasione intorno ai cinque progetti dà espressione agli elementi comuni a tutte le religioni. Gli elementi mantengono inalterato il loro significato nelle diverse  tradizioni: acqua, elemento purificatore, i quattro elementi ed i loro simboli (terra, acqua, aria e fuoco), la luce e il suo dispiegarsi nei sette colori sino alla serie dei primi dieci numeri e al loro significato universale.
Suoni, profumi e immagini accompagnano il visitatore attraverso un percorso reale, virtuale e spirituale che offre un’esperienza fuori dal caos, in un cerchio di equilibrio e apertura culturale in un tempio di tutti.

I lavori degli studenti poggiano le loro fondamenta su un ambizioso progetto: l’inserimento del Tempio della pace nel piano territoriale di Torreano di Martignacco (Udine) che prevede un’area destinata al tempio e alla medioteca della pace, delle religioni,  del design.

Grazie all’incontro tra Luca Cendali, docente IED del  Corso Triennale di Interior Design e l’imprenditore Antonio Maria Bardelli, proprietario di Città Fiera e del parco annesso dove sorgerà il tempio - l’inizio dei lavori è previsto per il 2015 - è avvenuto il coinvolgimento degli studenti IED, invitati a progettare il loro luogo di culto.

Sono le esigenze di convivenza etnica e religiosa della società presente e futura, percepite con forza dall’Istituto, che hanno guidato gli studenti alla ricerca  un punto d’incontro perfetto tra creatività e realtà.

I PROGETTI IN MOSTRA

In transito di Yuji Kobayashi e Claudia Reder

“Il tempio è un luogo d’incontro per celebrare sia insieme sia in modo individuale. Si può usufruire delle zone esterne per la propria ricreazione.

Il progetto interviene nel punto comune di tutte le religioni: anche se i vari riti sono diversi tra  loro, il momento di passaggio fra il mondo profano e il mondo sacro è uguale per tutti i fedeli.

Le 3 aree principali sono:

· la mezza sfera (zona d‘incontro)

· il volume centrale (zone individuali)

· il passaggio esterno con staccionata e scala, che sottolinea il concetto di passaggio e riprende l’ antica idea del tempio come «recinto».”
L´occhio spirituale di Clara Cantù, Anja Kuebler ed Elena Marini

“L’occhio spirituale rappresenta il desiderio di ogni uomo di cercare al di fuori del mondo terreno la propria divinità.

Quadrato, spirale e cerchio sono gli elementi utilizzati per costruire un percorso di cultura, purificazione e ascesa al divino. Il progetto è suddiviso in tre piani che mantengono queste caratteristiche. L’ultimo, la sala del culto, è composto da una zona di preghiera comune a tutte le religioni su cui si aprono undici nicchie. In ognuna di esse abbiamo voluto mantenere l’identità di ogni cultura attraverso materiali, simboli e oggetti caratteristici.”

Il 4° elemento di Arnt-Jensen Vibeke e Chiara Polenghi

“L’acqua è in tutte le religioni un simbolo di rinnovamento, crescita e rigenerazione. E’ sorgente di vita, purificazione, nascita ed  energia. E’ una culla dove meditare, ritrovare una spiritualità più profonda in armonia con il divino.

Così nasce il nostro progetto, in cui le diversità delle religioni convergono nell’unicità dell’acqua. Al piano terra ogni religione ha uno spazio proprio riservato al culto; quattro fiumi si uniscono al centro in un fonte d’acqua comune. Il primo piano ospita il museo d’arte sacra, la sala convegni, la biblioteca e l’area ristoro.”

Armonia Archetipa di Matteo Cupella e Simone Franco Sessi

“Ogni religione, pur complessa che sia, ritrova le sue radici in pochi, ma precisi messaggi: Armonia con se stessi, Armonia con gli altri, Armonia con il mondo circostante.

Nel progetto sono stati ricostruiti questi tre aspetti, ricorrendo alla geometria (cerchio, quadrato e triangolo), alla numerologia e alla scala musicale di Do (quella più armonica), il tutto proporzionato in sezione aurea. Si sono ottenuti sedici spazi destinati alle religioni e quattro ausiliari al piano terra, mentre al primo piano è stato ubicato il museo. Tutti gli spazi possono essere utilizzati contemporaneamente in maniera autonoma e aperti a una fruibilità più ampia, in modo che la struttura, orientata secondo i quattro punti cardinali, viva in modo armonico.”

Sistema religioni di Cristina Barbieri, Gianmatteo Malchiodi e Federica Carla Rosa

“Il progetto si pone l’obiettivo di far convivere in un unico spazio undici realtà, undici religioni uniche e distinte, che si fondono in un sistema perfetto. L’edificio consta di due livelli: il piano terra, adibito alle attività di supporto, quali sala conferenze, biblioteca - internet point, bar, museo fisso e museo mobile, adattato per l’occasione a museo fotografico; e il primo piano, spazio unico dedicato ai riti delle undici religioni viventi.”

LA SIMBOLOGIA NUMERICA

1- L’Uno Assoluto, il cerchio, il principio non manifestato, motore

2- Il Due, la scissione primordiale, il caos, la caduta, la potenzialità; l’Uno divenne il Due, è questo il mistero della vita

3- Il Tre, la riconciliazione degli opposti, l’equilibrio, la Trinità

4- Il Quattro, il mondo della materia, gli elementi, le direzioni, le stagioni, i venti. Tutto ciò che è creato all’origine è Quattro. Quattro si, ma con le potenzialità del Cinque

5- Il Cinque, il numero nuziale, la Quintessenza, il Microcosmo che per manifestarsi necessita del Sei

6- Il Sei, La Trama: lo spazio-tempo. Infatti in tutte le tradizioni il Tempo e lo Spazio si misurano con multipli del numero Sei

7- Il Sette, il numero dell’evoluzione mistica, della crescita delle stazioni

8- L’Otto, il rinnovamento dell’equilibrio, l’ottava, l’ottaedro

9- Il Nove, il compimento della perfezione, il divino per se stesso, la gestazione, l’enneagramma, il limite della serie prima, del ritorno all’Unità

10- Quindi il ritorno all’Unità: il dieci, numero della Legge, delle Sefiroth, della Tetraktis.

L’Istituto Europeo di Design desidera ringraziare:

L’Architetto Luca Cendali, docente dal 1992 presso il Corso Triennale di Interior Design dell’Istituto Europeo di Design e Coordinatore del progetto di tesi dell’Anno Accademico 2003/2004, per aver guidato e sostenuto gli studenti nella loro ricerca e per aver contribuito con entusiasmo alla realizzazione dell’evento “Il tempio del design”.

Gli studenti IED: Arnt-Jensen Vibeke, Cristina Barbieri, Clara Cantù, Matteo Cupella, Yuji Kobayashi, Anja Kuebler, Gianmatteo Malchiodi, Elena Marini, Chiara Polenghi, Claudia Reder, Federica Carla Rosa e Simone Franco Sessi, che con il loro contributo e la professionalità dimostrata nella ricerca hanno contribuito con i loro progetti in modo decisivo alla ideazione e realizzazione dell’evento.

Antonio Maria Bardelli di Città Fiera, per aver creduto e coinvolto gli studenti IED in un ambizioso progetto con un’importante valenza culturale.
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